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D.g.r. 17 ottobre 2017 - n. X/7236
Criteri e modalità per la promozione dei rifugi lombardi

LA GIUNTA REGIONALE
Vista la l.r. 1 ottobre 2014 n. 26 «Norme per la promozione e lo 

sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica sporti-
va e per l’esercizio delle professioni sportive inerenti alla monta-
gna» ed in particolare l’art. 1, comma 1, lettera k) che individua 
tra le finalità di interesse la promozione dell’attrattività dei terri-
tori montani, dell’escursionismo e degli sport della montagna, 
anche attraverso la migliore fruibilità di rifugi, bivacchi, sentieri, 
piste di sci e impianti di risalita;

Richiamato il Programma Regionale di Sviluppo della X legi-
slatura approvato con d.c.r. n. 78 del 9 luglio 2013 che preve-
de la valorizzazione, nella logica di attrattività del territorio, della 
pratica sportiva a contatto con la natura e del panorama di 
risorse naturali, infrastrutturali e di accoglienza della montagna 
lombarda, quali modalità privilegiate di fruizione del territorio 
montano;

Vista la legge regionale n.  27/2017 che all’art. 35 istituisce 
presso la Giunta Regionale l’elenco regionale dei rifugi e che al 
comma 3 prevede che «la Giunta regionale al fine di valorizzare 
e qualificare i rifugi adotta il contrassegno identificativo dei rifu-
gi lombardi», il cui utilizzo, ai sensi del comma 4 del medesimo 
articolo, è riservato esclusivamente alle strutture iscritte nell’elen-
co regionale;

Considerato che il d.d.u.o n. 12302 del 10  ottobre 2017 «Ag-
giornamento dell’elenco regionale dei rifugi ai sensi dell’art. 35, 
legge regionale 1 ottobre 2015 n. 27 «Politiche regionali in mate-
ria di turismo e attrattività del territorio lombardo» individua una 
rete di 173 rifugi iscritti alla data del 15  settembre 2017;

Visto l’art.36 comma 6 della legge regionale 27/2015, ove è 
previsto che «La Regione può concedere agevolazioni per la re-
alizzazione di iniziative informative, editoriali e divulgative intese 
a valorizzare e promuovere il patrimonio alpinistico regionale»;

Ravvisata l’opportunità di valorizzare la realtà dei rifugi di Lom-
bardia e le loro capacità di offerta ricettiva attraverso la conces-
sione di contributi a soggetti rappresentativi delle categorie dei 
gestori e/o dei proprietari dei rifugi lombardi che presentino pro-
getti per la promozione dei rifugi di Lombardia, con riferimento a 
quelli di cui all’art. 35 della l.r. n. 27/2015;

Vista la legge 241/90 che all’art. 12 recita: «La concessione di 
sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l’attribuzione 
di vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti 
pubblici e privati sono subordinate alla predeterminazione ed 
alla pubblicazione da parte delle amministrazioni procedenti, 
nelle forme previste dai rispettivi ordinamenti, dei criteri e delle 
modalità cui le amministrazioni stesse devono attenersi»;

Visto l’art. 8 l.r. 1/2012, che dispone che ove non siano già 
stabiliti da leggi o regolamenti, i criteri e le modalità da osser-
varsi nei singoli provvedimenti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi e vantaggi economici di qualsiasi genere a 
persone od enti pubblici o privati, sono predeterminati, con ap-
posito provvedimento da pubblicarsi sul Bollettino Ufficiale della 
Regione e sul sito istituzionale;

Visto il capitolo 6.01.104.8186 dell’esercizio finanziario 2017 
recante «Innalzamento della qualità dei servizi offerti e dell’at-
trattività delle strutture alpinistiche e dei comprensori sciistici 
attraverso servizi svolti da soggetti privati», che trova per l’anno 
2017 una copertura di Euro 30.000,00 a seguito di richiesta di 
variazione di bilancio richiesta con nota N1.2017.0027113 del 
29  settembre  2017, provenienti dal capitolo 6.01.104.7742 per 
Euro 6.000,00, dal capitolo 6.01.104.7743 per Euro 9.000,00, dal 
capitolo 6.01.104.7851 per Euro 15.000,00;

Ritenuta pertanto la necessità di definire nell’allegato A) «Cri-
teri e modalità per la concessione di contributi per progetti di 
promozione dei rifugi lombardi», parte integrante e sostanziale 
del presente atto, i criteri e le modalità per la concessione di 
contributi per la valorizzazione e promozione delle attività dei 
rifugi lombardi, riservando per l’attuazione di tali attività la dispo-
nibilità complessiva di euro 30.000,00;

Ritenuto che, con riferimento ai soggetti che propongono pro-
getti di promozione non solo istituzionale, di rilevanza internazio-
nale e con espliciti riferimenti ad attività economiche, il contri-
buto è assegnato ai sensi del regolamento (UE) n. 1407/2013 
del 18 dicembre 2013 relativo all’applicazione degli articoli 107 
e 108 del trattato sul funzionamento della Unione Europea agli 
aiuti «de minimis» con particolare riferimento agli artt. 1 (campo 
di applicazione), 2 (definizioni), 3 (aiuti de minimis), 5 (cumulo) 
e 6 (controllo);

Dato atto che il finanziamento richiesto ai sensi del Reg (UE) 
1407/2013 non è concesso alle imprese che si trovano in sta-
to di fallimento, di liquidazione (anche volontaria), di ammini-
strazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi 
altra situazione equivalente secondo la normativa vigente, ove 
applicabile;

Dato atto che i soggetti richiedenti che propongono progetti 
di promozione non solo istituzionale, di rilevanza internazionale e 
con espliciti riferimenti ad attività economiche, devono sottoscri-
vere una dichiarazione ai sensi del d.p.r. 445/2000 che:

•	informi su eventuali aiuti de minimis, ricevuti nell’arco de-
gli ultimi tre esercizi finanziari in relazione alla propria atti-
vità rientrante nella nozione di impresa unica con relativo 
cumulo complessivo degli aiuti de minimis ricevuti;

•	attesti di non essere impresa che si trova in stato di falli-
mento, di liquidazione (anche volontaria), di amministra-
zione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi 
altra situazione equivalente secondo la normativa statale 
vigente, ove applicabile ;

Visti

•	l’art. 52 comma 6 e 7 della legge 234/12 e ss. mm.;

•	il d.m. 31 maggio 2017, n.115 e in particolare gli artt. 8 (re-
gime di aiuto), 9 (aiuti individuali), 14 (visure de minimis), 
e 17 (conseguenze);

Dato atto che, con esclusivo riferimento ai soggetti di cui so-
pra, sarà cura della UO Sport della montagna e infrastrutture 
sportive adempiere agli obblighi di cui agli art. 8, 9, 14, 17 del 
d.m. 115/2017 in tema di Registro Nazionale Aiuti (RNA);

Ritenuto di demandare al competente Dirigente della Direzio-
ne Generale Sport e Politiche per i Giovani l’adozione dei con-
seguenti atti;

Vista la l.r. 7 luglio 2008, n. 20 «Testo unico delle leggi regionali 
in materia di organizzazione e personale», nonché i provvedi-
menti organizzativi della X Legislatura;

A votazione unanime espressa nelle forme di legge;
DELIBERA

1.  di approvare, per le motivazioni in premessa e che qui si in-
tendono integralmente riportate, l’allegato A) «Criteri e modalità 
per la concessione di contributi per progetti di promozione dei 
rifugi lombardi», parte integrante e sostanziale del presente atto;

2.  di destinare per la realizzazione dei progetti di promozione 
di cui al punto1 l’ammontare complessivo di Euro 30.000,00, che 
trova copertura sul capitolo 6.01.104.8186 recante «Innalzamen-
to della qualità dei servizi offerti e dell’attrattività delle strutture 
alpinistiche e dei comprensori sciistici attraverso servizi svolti 
da soggetti privati», che presenta per l’anno 2017 la necessa-
ria disponibilità proveniente dal capitolo 6.01.104.7742 per Euro 
6.000,00, dal capitolo 6.01.104.7743 per Euro 9.000,00, dal capi-
tolo 6.01.104.7851 per Euro 15.000,00; 

3.  di dare atto che il contributo è assegnato ai sensi del Rego-
lamento (UE) n. 1407/2013 del 18  dicembre 2013 relativo all’ap-
plicazione degli articoli 107 e 108 del trattato sul funzionamento 
della Unione Europea agli aiuti «de minimis», con particolare ri-
ferimento agli artt. 1 (campo di applicazione), 2 (definizioni), 3 
(aiuti de minimis), 5 (cumulo) e 6 (controllo); 

4.  di demandare al competente Dirigente della Direzione 
Generale Sport e Politiche per i Giovani l’adozione dei provve-
dimenti attuativi della presente deliberazione, nonché degli 
adempimenti di cui agli articoli 26 e 27 del d.lgs. n. 33/2013;

5.  di disporre la pubblicazione della presente deliberazione 
sul Bollettino Ufficiale della Regione Lombardia e sul sito web di 
Regione Lombardia www.sport.regione.lombardia.it.

Il segretario : Fabrizio De Vecchi

——— • ———

http://www.sport.regione.lombardia.it
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ALLEGATO A

CRITERI E MODALITÀ PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI PER PROGETTI DI PROMOZIONE DEI RIFUGI LOMBARDI

1.  CONTESTO E CAMPO DI APPLICAZIONE
La l.r. 1 ottobre 2014 n. 26 “Norme per la promozione e lo sviluppo delle attività motorie e sportive, dell’impiantistica sportiva e per 
l’esercizio delle professioni sportive inerenti alla montagna” all’art. 1, comma 1, lettera k) ha individuato tra le finalità di interesse la 
promozione dell’attrattività dei territori montani, dell’escursionismo e degli sport della montagna, anche attraverso la migliore fruibilità 
di rifugi, bivacchi, sentieri, piste di sci e impianti di risalita. 

Per quanto riguardo lo specifico dei rifugi, la legge regionale n. 27/2015 prevede l’istituzione di un apposito elenco regionale e l’ado-
zione di contrassegno identificativo, riservato esclusivamente alle strutture iscritte in tale elenco che, alla rilevazione del 15/09/2017, 
risultano essere pari a 173 rifugi tra escursionistici ed alpinistici.

Considerato che i rifugi rappresentano un punto di riferimento dell’escursionismo di montagna, risultando funzionali alla conoscenza 
dei territori montani della Lombardia e considerato che lo stesso Programma Regionale di Sviluppo della X legislatura approvato con 
DCR n. 78 del 9 luglio 2013, e i successivi aggiornamenti annuali, ha previsto la valorizzazione, nella logica di attrattività del territorio, 
della pratica sportiva a contatto con la natura e del panorama di risorse naturali, infrastrutturali e di accoglienza della montagna 
lombarda, quali modalità privilegiate di fruizione del territorio montano.

Pertanto si intende valorizzare la realtà dei rifugi di Lombardia e le loro capacità di offerta ricettiva attraverso il sostegno ad azioni di 
promozione, da attuarsi mediante progetti di comunicazione presentati da parte di soggetti in possesso dei requisiti indicati al punto 
2, secondo le caratteristiche descritte nel successivo punto 4.

2.  SOGGETTI AMMISSIBILI
Possono presentare domanda di contributo i soggetti rappresentativi delle categorie dei gestori e/o dei proprietari dei rifugi di Lom-
bardia. La presentazione della domanda può essere fatta anche in forma di partenariato, con l’individuazione di un soggetto capifila, 
che avrà il ruolo di referente amministrativo unico verso Regione Lombardia in nome e per conto del partenariato.

3.	 TIPOLOGIA DI PROGETTI
Le proposte progettuali per essere ammissibili dovranno riguardare, progetti di comunicazione e di promozione dei rifugi di Lombar-
dia, con riferimento a quelli iscritti all’apposito Elenco di Regione Lombardia di cui all’art. 35 della L.R. n. 27/2015, e preferire nelle loro 
modalità attuative le nuove forme di digital, social media e web marketing.

I progetti dovranno concludersi entro il 20 dicembre 2017. 

4.  DETERMINAZIONE	 DEL	 CONTRIBUTO	 REGIONALE	 ALLE	 INIZIATIVE PROPOSTE E COFINANZIAMENTO 
DA PARTE DEL BENEFICIARIO
Il contributo regionale assegnato ai progetti proposti non potrà eccedere il 70% del valore del progetto fino a un massimo di importo 
di contributo concedibile pari a euro 30.000,00. Ogni soggetto potrà presentare una sola proposta.

La proposta progettuale dovrà prevedere il cofinanziamento da parte del soggetto proponente, che potrà avvenire, in misura non 
superiore al 50% del contributo stesso, anche attraverso la valorizzazione dei beni resi disponibili e dell’attività svolta sia da personale 
dipendente che da volontari per la realizzazione del progetto. La valorizzazione deve essere indicata nel piano economico in modo 
chiaro e riconducibile a una puntuale documentazione che dia conto dell’effettivo valore esposto. 

5.  VALUTAZIONE DEI PROGETTI PROPOSTI 
Le proposte progettuali ritenute ammissibili e cioè presentate dai soggetti di cui al punto 2 e presentate secondo le modalità definite 
dal successivo bando, saranno valutate mediante procedura comparativa secondo i seguenti criteri:

1)	 Numero di rifugi lombardi rappresentati con premialità alla maggiore rappresentatività del soggetto proponente o del partenariato

2)	 Tipologia di strumento di marketing prevista con premialità per l’utilizzo degli strumenti di digital, social media e web marketing 
social e del web 

3)	 Premialità per la presentazione di proposte presentate in partenariato

6.  SPESE
A.	 Spese ammissibili
Sono ammissibili esclusivamente le spese strettamente e oggettivamente correlate alla realizzazione dei progetti proposti, sostenute 
dal soggetto proponente successivamente alla data di presentazione del progetto e sino alla data della sua conclusione, e descritte 
in modo analitico per ogni singola voce.

B. 	 Spese non ammissibili
Non saranno considerate valide e non concorreranno alla determinazione del totale delle spese ammesse:

•	acquisto di beni durevoli;

•	spese inerenti all’uso di immobili (ad esempio canoni di locazione, oneri condominiali ordinari e straordinari, etc…);

•	spese genericamente o cumulativamente descritte;

•	spese non rispondenti alle caratteristiche di cui al precedente punto A)
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7.  TEMPI E FASI DEL PROCEDIMENTO Erogazione del contributo:
Il contributo sarà erogato al soggetto beneficiario, o, in caso di partenariato, al soggetto capofila che provvederà alla liquidazione di 
quota parte ai partner di progetto, al 100% a conclusione dei progetti e a seguito di presentazione della rendicontazione finale, che 
dovrà essere presentata inderogabilmente entro il 29 dicembre 2017.
La Direzione Generale competente eroga il contributo previsto entro 30 giorni dal ricevimento della rendicontazione del progetto e 
dei relativi giustificativi di spesa. 
Il termine si sospende in caso di richieste di chiarimenti o documentazione integrativa da parte della Direzione Generale competente.

Tabella riassuntiva dei tempi di procedimento

Emanazione bando per la presentazione delle proposte progettuali Entro 10 giorni dall’approvazione della Delibera

Scadenza presentazione domande Entro 15 giorni dall’approvazione del bando

Individuazione delle proposte cofinanziabili Entro 10 giorni dalla scadenza del bando

Conclusione del progetto Entro il 20 dicembre 2017

Rendicontazione del progetto Entro il 29 dicembre 2017

Liquidazione del saldo Entro 30 giorni dalla presentazione rendicontazione finale


